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Urbanistica
A CINQUE STELTE

Per tl nuovo piano regolatotela gimta dt Chiwa Appendno promette íl

rcanperc arg rAAa dtmenticati. Per laTonno-Cerul'ntenzione è dt

vàorizzae tl úacciato attuale portando la linea frno aI centto città

di Riccordo Groziono

e eleziot.ri amministtative dello
scorso giugno hanno visto la vit-
roria del Movimento 5 Stelle a

Torino. da oltre vent'anni roccaforte del

centro-sinistra. Laffermazione deì M5S

ha restituito la fotografia di una città
per\or.d d3 ur profondo male'.ere. .ol'
pir. dalì.r ,ri'i piir del re'to del nord-l-
i.rlìa, r irimr di un progre'.ivo de.lin.,
con la costante emorragia dì attività
produttive e la perdita di peso specìfico

a liveilo nazionale e internazionale, si-

tuazione esemplificata in mat.riera cruda

e inequivocabile dalla recente

perdita del Salolre 'clel Libro,
manifestazione Pensata e Por-
tata al successo ncl capoluogo
piemontese e ora sciPPata, Per
Î'e ,,.nesi-a volta, dall'ingolda
e accentratrice Milano
La nuova Giunta a Cinque

Stelle si trova quindi di fronte

a una duplice, cruciale sfida:

dimostrare che il Movir.nenro
creato pochi anni fa da BeP-

pe Grillo è ormai suficien-
remente maturo per passare

dalla protesta all'azione di
govcrno e ridlr< .malto e fi-
àucia.rlla città suhelpirra. che

da ten-rpo sembra aver sn:rrri-
to quel ruolo da protagonÌsta
.r [Lngo rivescito aìl'inte rno

dei oanonma ttrzionale Tn

quf io $**o. .rssumono

particolare valenza le que-

stioni relative alle grandÌ tra-

sformazioni urbanisriche, che

sono state il tratto distintivo de1 capo-

luogo pierrontese nel recente passaro

e sono destinate ad avere altrettanta
rilevanza nel prossimo futuro A causa

della ma "ii. ìr Je'ndu.rri*lizz"z.o re.

ir.rfani, la città si è trovata a dover ge-

.liÌe ura enorm. qu.ltttitr Ji tre< in-
dustriali dismesse, occasione unica di
ridisegno urbano e ripensanento delle

proprìe vocazioni, in parte vanificat:r

drllr m;n.anz.r di ura vi''"nc 'traL.gi'
cr dì rr rp:o le.pirr, e da un.r gc'r:, 1e

miope, incentrata sul breve periodo.

con 1'ecli6cazione bulimica cli zone lesi-

denziali e centri commerciali, bcn oltre

le eff.rriv. ne.e..ir.r dellr popolrzione.
A guiJr-c ìl nuo'.' cor.o. ntl rrroìo

\rr.1reBi\o di A"c"ole rll Urb'rni'ri''r'
è staro chiarnato ì1 prolcssor Guido
Monranari. docente di storia dell'archi-
retrura contemporanea al Politecnico di
Torino con già all'attivo una preceden-

te esperienza nella Giunta del Comune

di Rivalta, il quale ha assunto anche

ìa carica di Vicesindaco, in virtir della

rilevanza delle tematiche di cui dovrà

occuparsi e della conoscen-

za pregressa dei me ccanismi

amministrativj. A poche ser-

rimane dal suo insediamcnto,
lo abbiamo interpellato su al-

cune delle numerose questiotti
aperrer per capire quali svilup-
pi ci attendono.

Per il M5S arrivare alla gui-
da di Torino è una sficla im-
pegnativa. Qual è la sua im-
pressione a poche settimane
dall'inizio dell'incarico?

Pur non lacendo parte del

M5S, collaboro con l'attuale
sindaco Chiara Appendino re-

lativamente alle tematiche di
mia competenza da oltte ur
anno. Questo ci ha pottato a

stilare un progr-amma di man-
dato, approvato nelle Prine
sedute consiliari, che risPec-

chia Le nostle idee sulkl svi-G uida Montanari, assessore
all'Urbanistica di Torina



L'ex Moi e la Città della Salute

luppo della città, che dovrebbe lompere
con gli .clre-ni del re-ente p;'sato e ti-
partire su nuove basi. Questo si scontra
con la situazione che abbiamo trovato,
quella di una città fortemente indebi-
rar,., . he 6nora h., finartziaro il proprio
debito con i capitali della grande edili-
zia, lasciando in cambio a quest'tLltima
cart'r birnco:rrlla ge.tionr dcl relrirorio.
Invertire la rotta non sarà facile, perché
fcrmare r'.uni progetti teconclo Itoi
non apploprilti sigrtifi.a rinunciare a

grossi introiti per 1e casse comunali, an-

che perchè non possiamo contare su un
Governo nazionale "amico" disposto a

darci una mano o a chiudere un occhio,
e iì ri'chio di finire commi'sariari pcr
ragioni di bilancio non è purtroppo così

remoto.

Uno dei primi problemi che dovrete
affrontare è quello della destinazione
dell'ex MOI, dove sembrerebbe sfu-
mata l'idea di istituir€ un centro di
ricerca in collaborazione con I'Uni-
versità1 .,.

Esatto. LUniversità ha maniÈstato la
volontà di rinuncia verso quel proget-
to, evidentemente per problemi di fat-
îibilirà e oneri di spesa per mettere a

norma e rendere agibili degli spazi che

evìdenrernenre non erano sr.rti pensati
per ospitare centri di ricerca biomedica-
le. Al momento quesra possibilità appa-
re tramontata, per questo abbiamo giàL

ir.riziato a pensare all'alternativa di un
nuovo insediamento di attività plodut-
tiye e mercatali, per prowedere comun-
que rì recupeto di unr zona .he orrnai
da vent'anni versa in stato di sostanziale
.rbbandono. È un problen',
purrroppo molto comune nel-
la nostra città, dove si sono
spesso disnesse o trasferite at-
tività senza avere prima chiara
I'idea di come riutilizzare le

strutture che le ospitavano,
troppo spesso abbandonando-
le all'incuria c al degrado. A
settembre riapriremo il tavolo
con Università e Politecnico
per verificare se c'è ancora la

possibilità di portare avanti la
collaborazione sull'ipotesi del
centro di ricerca, ma nel caso

il progetto venisse definitiva-
mente accantonato, dobbiamo
faroiTt.ovay' púrqti con un'al-
ternativa 'che consenta final-
mente il recupero del sito.

Il progetto dell'ex MOI era

a sua volta collegato a un altro in-
tervento rilevante, quello della CittàL

della Salute. che era già risultato spi-
noso in campagna elettorale, quando
il Governo, tramite la minisÚa Bo'
schi, aveva minacciato di far saltare il
relativo finanziamento .,..

E' una questione nodale. Prima di lascia-

re I'area delle Molinette per la ricolloca-
zione nel sito Fiat Avio, bisognerebbe
avere ben chiaro cosa fare dell'ospedale
dismesso: residenze protette, centro di
riabilitazione e lungodegenza o simili,
comunque evitare di condannare anco-
ra una volta all' abbandono degli edi-
fici r volre anche di interesse .cori.o e

architettonico. Dobbiamo tenere con-
to che il governo nazionale è disposto
a 6rr'ìziarc con 250 mi]ioni di euro
il progetto di ricostruzione del polo
ospedaliero, ai quali si aggiungerebbero
150 n.rilioni stanziati dalla Regione Pie-
monte, vincolati però al trasferimento
sull'ex area ir.rdustriale di Fiat Avio. Ri-
nunciare a priori a un finanziamento
di tale portata nell'attuale situazione di
indebitamente comunale non sarebbe

responsabile. Ti.rrtavia I'aspetto urbani-
stico ecl edilizio è di nostra competenza,
quindi prìma dì 'orco'crivere 

le varianti
dì de.rinazione d u.o per il tra'ferimen-
to della zona ospedaliera vorremmo de-
finìre.on chìarezi.' quale.arà il desrino
delle attuali Molinette .

C'è poi la questione della Torino-Ce-
res, con il progetto di tunnel sotto
Corso Grosseto previsto dalla prece-
dente amminisúazione ...

Un progetto costoso e che implica una
grossa cantierizzazione. Noi siamo più
propensi a valorizzare il tracciato at-
tuale, prevedendo la prosecuzione della
linea 6no al centro città, con interscam-
bo col Passante Ferroviario al|altezza
di stazione Dora e recupero dei vecchi
binari che arrivano fino alle spalle di
Porta Palazzo, dove ci si può collegare
alla linea 4.

La tematica dei trasporti è contigua
a quella dell'urbanist.ica, senz altro
avrete già ipotizzalo alcune linee gui-
da anche in quell'ambito ...

Puntiamo a una riduzione del nume-
ro dì vetrure . i'colanti attrarerso rari
pror'wedimenti: stop alla costruzione di
nuovi parcheggi pubblici ir.r zona cen-
rralc c pro.ecrrzionc di rurre le iniziatire
di mobilità alternativa già in lase di svi-
luppo: car e bike sharing, piste ciclabili,
nuove dre€ pedonrli. implemen r az iorre

della mobilità elettrica.

E per quanto riguarda un nuovo Pia-
no Regolatore?

I o .tudieremo in manie .a pane\ ipara

con tutte le lealtà del territorio, andan-
do a individuare le reali esigenze zona
per zona. Per molti anni a Torino si è

costruito troppo e male, occorrerà in-
dividuare le esigenze di servizi, scuole,

asili e tutto ciò che può servire alla po-
polazione, andando anche a creare nuo-
ve aree verdi in quartieri che ne sono
praticamente privi. I


